
I 
media parlano molto, 
ed è giusto, di orrori e 
massacri del Novecen-
to. Lo vediamo con le 
tante rievocazioni della 

Prima guerra mondiale e 
-

ra del silenzio, invece, su 
quella immane tragedia 
che è stata la guerra civi-
le spagnola del 1936-39. 

O, se la si rievoca, lo si fa 
in modo schematico, su-

più omissis che dati. E la 
sordina diventa mutismo 
quasi generale se si tocca 

-
co, ecclesiale. Cioè quando 
si deve parlare dei 10 mila 
morti fra clero, religiosi, 
suore e laici impegnati, 

uccisi in quegli anni dai re-
publicanos antifranchisti, 
i miliziani del Frente po-
pular. Oltre alle centinaia 
di chiese, scuole, seminari, 
conventi e istituzioni varie 
incendiate o bombardate.

Dagli anni Ottanta, pri-
ma col papa polacco e ora 
con Francesco, la Chiesa 

questi morti, riconoscendo-
li “martiri”, cioè soppressi 
per nessun altro motivo se 
non in odio alla fede.

La guerra di Spagna è 
stata terribile, tra gli eventi 
più violenti e sanguinosi del 
XX secolo, anche perché 
infuriò tra compatrioti. Per 
gli storici fu un banco di 
prova della Seconda guer-
ra mondiale, non solo per 
le armi e le strategie che vi 
furono testate, ma perché 

nazisti tedeschi e fascisti 
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La mattanza dei cattolici 
nella guerra di Spagna

10 mila uccisi in odio alla fede. 
La Chiesa se l’è cercata? La congiura del silenzio

C u l t u r a  e  t e n d e n z e



-
lange, angloamericani e 

rossi. 
Fu una guerra moderna, 
politica, ideologica, dove 
ognuno scendeva in campo 

-
ca o nazione, rivoluzione 
o conservazione, sociali-
smo o nazionalismo. Ma i 
10 mila di cui sopra – par-

roci, religiosi, educatrici, 
militanti cattolici… – sono 
morti “solo perché cristia-
ni professi”. Come tanti 
martiri di oggi in Pakistan 
o in Kenya, in Nigeria o in 
Iraq, caduti solo per la loro 
fede, come sottolinea con-
tinuamente papa Bergoglio. 
E il cui martirio, a volte, è 
oggetto della stessa indiffe-

renza che circonda 
il ricordo dei marti-
ri spagnoli. 

Racconta quel-

Persecuzione (Lin-
dau) di Mario Ar-
turo Iannaccone, 
autore coraggioso 
e serio che ha un 
debole per i temi 
scottanti e tabù. La 
prefazione è di Vi-

cente Cárcel Ortí, una auc-
toritas fra gli storici della 
guerra di Spagna e dei suoi 
risvolti religioso-ecclesiali. 
Col sottotitolo La repres-
sione della Chiesa in Spa-
gna fra 2a repubblica e 
guerra civile (1931-1939), 
il libro riporta, documenta 
e analizza tutti i dati rela-
tivi alle sofferenze e vio-
lenze subìte in quegli anni 
dalla Chiesa spagnola. Ian-
naccone si basa su una do-
cumentazione vastissima, 
spesso di prima mano, e 
insieme tiene conto di stu-

storici meno generosi con 
la componente cattolica. In 

servizio a lettori e studiosi, 
documentando il fatto che 

internazionale e “neutra”, 
anche moderata, anglosas-
sone e non vicina alle ide-
ologie di sinistra espresse 
dal fronte repubblicano 
spagnolo, taccia sulla tra-
gedia vissuta da tanta par-
te di clero e credenti. O 
magari vi accenni a denti 
stretti, talora puntando il 
dito accusatore sulla Chie-
sa, che per alcuni “se la sa-
rebbe cercata” parteggian-
do per i falangisti.

Ma è giusto dire così? 
Iannaccone impiega cen-
tinaia di pagine per accer-
tare i fatti. Riassumiamo 
analisi e conclusioni. Per 

la Chiesa spagnola non si 
schierò con alcuno, invo-
cò la concordia e non au-
spicò la guerra. Eppure, in 

-
me fra clero e laici arrivaro-

carta colectiva sottoscrit-
ta da (quasi) tutti i vescovi 
spagnoli si dichiarava a fa-
vore dello schieramento an-

sofferta, tardiva, estrinseca 

nel libro, decisa per porre 

alla mattanza dei cattolici 
e alla guerra stessa. Il libro 
dimostra pure che, tranne 
un solo caso documentato 
ma senza nessuna vittima, 
religiosi e sacerdoti non im-

contro gli “avversari”, e a 

indurre il vincitore, Franco, 
ad astenersi da una repres-
sione sanguinosa. Che in-
vece ci fu, con 20 mila giu-
stiziati fra i republicanos. 
In tutto la guerra spagnola 
fece 300 mila morti. Inclusi 
i 10 mila a cui nessuno, sto-
rico serio o persona obiet-
tiva, credente o no, può più 
negare il nome di martiri. 
Il libro rende loro omaggio, 
riportando in appendice 

eroica in un capitolo stra-
ziante, “Riti di morte”. Che 
nel nuovo secolo e millen-
nio ancora continuano. 
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Durante la sanguinosa guerra spagnola, clero, religiosi 
e laici impegnati furono oggetto di persecuzione. 
Centinaia di chiese, scuole, seminari e istituzioni furono 
incendiate o bombardate.


